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"Hyle": la materia spiegata dal pensiero occidentale
MAURIZIO SCHOEPFLIN

I
l termine "materia" - hyle in gre-
co antico - è di quelli che fanno
tremare le vene ai polsi degli stu-

diosi, in quanto, all'interno del voca-
bolario filosofico occidentale, esso
ha avuto una storia estremamente
complessa. Davide Ragnolini non si
è fatto intimorire e con il suo volu-
metto Hyle. Breve storia della mate-
ria increata (Rubbettino, pagine 134,
curo 16,00) inette a disposizione del
lettori una sintetica ricostruzione
teologica della nozione di "materia;
In cui, muovendosi tra letteratura fi-
losofica cristiana e pagana, sintetiz-
za le componenti essenziali del di-
battito che in epoca antica e medie-
vale si sviluppò intorno al rapporto
tra creazione divina e materia prima,
la hyle appunto. Proprio all'inizio del
suo lavoro l'autore esprime la piena
consapevolezza di trovarsi di fronte

a una questione assai spinosa e scri-
ve: «La nozione di materia, in qual-
siasi ambito del sapere, è stata trat-
tata, ritrattata, e persino maltrattata:
un oggetto plastico del pensiero, che
ha ricevuto tante forme quante sono
le menti che hanno tentato di affer-
rarla, nella propria essenza, come un
eterno Proteo che sfugge allo sguar-
do contemplativo di filosofi e scien-
ziati». A dare inizio alla ci cerca sul
concetto di materia fu Aristotele, che
per primo introdusse la nozione di
hyle nel lessico
filosofico
dell'Occiden-
te. Dunque, a
giudizio di Ra-
gnolini, biso-
gna prendere
le mosse dal
pensiero dello
Stagirita, se-
guendone poi

Ragnolini propone,
in un volumetto, una sintetica
ricostruzione, nel tempo,
da un punto di vista teologico
e non solo di ciò
che costituisce tutti i corpi
e ne determina la massa
e l'estensione

le varie ramificazioni: solo così fa-
cendo sarà possibile proporre «una
breve storia della materia increata».
Circa la decisiva centralità di Aristo-
tele, l'autore non nutre il minimo
dubbio, tanto da affermare quanto
segue: «La storia della filosofia post-
aristotelica è la storia della lotta tra il
partito creazionista e quello eterna-
lista». Una volta definito il contesto
entro cui si colloca il problema della
materia, non è difficile comprende-
re l'importanza che esso ebbe anche

all'interno del
pensiero cristia-
no, a cui, peral-
tro, Ragnolini
dedica uno spa-
zio adeguato e
numeroserifles-
sioni assai pene-
tranti. Tra que-
ste, meritano
una particolare

attenzione le seguenti: «Fin datili se-
colo d. C., l'apologetica cristiana si
configurò verso il problema della hy-
le come una vera e propria offensiva
antieternalista: la Patristica affermò
dapprima la temporalità del sostra-
to, per nulla autosufficiente, e ordina-
to da Dio; in seguito ridusse lo stes-
so sostrato a nihil, quindi concepì il
mondo conte generato e non deriva-
to da alctmché di preesistente». A un
certo punto, l'autore usa l'espressio-
ne «domare il problema della mate-
ria»: essa appare davvero felice, poi-
ché tale problema ha presentato con-
tinuamente molteplici sfaccettature
e contributinuovi, tanto che nelle ul-
time pagine del libro compaiono, fra
gli altri, i nomi di Kattt, Schelling,
Marx e Heldegger, la presenza dei
quali dimostra chela questione del-
la materia è rimasta attuale per se-
coli e continua a esserlo.
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